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ANTONIO BENEDETTO 

DEL TITOLO DE* SANTI SILVESTRO E MARTINO 
DELLA S. R. C. PRETE CARDINALE 

ANTONUCCI 

PER LA GRAZIA DI DIO E DELLA S. APOSTOLICA SEDE 
ARCIVESCOVO VESCOVO DI ANCONA 
VESCOVO E CONTE DI UMANA 



Il Divino Redentore vero Dio e vero Uomo , 
il quale annunciò a lutti gli Uomini la riconciliazio- 
ne e la pace, obbliga oggi Noi ad annunciarvela in 
suo nome, perchè da Lui posti a rappresentarlo nel 
medesimo officio ; prò Christo legatione fungi- 
mur (I). Ed è per parte ed a nome di Gesù 
Cristo che all' avvicinarsi della Santa Quaresima 
Noi ambasciatori di Esso vi offriamo la vera pace 
scongiurandovi a riconciliarvi con Dio, obsecramus 
prò Chrislo: reconciliamini Beo (2). Se il No- 
stro Ministero fosse men nobile e santo, Ci sarebbe 
lecito tenere un linguaggio atto a soddisfare agli 
spiriti avidi di novità, e di cose di Mondo. Ma Mi- 

(1) II. Cor. v *o 

(2) ibid. 
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nistri ili Cristo e della parola di Dio, non possiamo 
parlarvi se non di quello per cui il Divin Padre 
mandò il suo Figliuolo, e per cui Gesù Cristo volle 
essere ubbidiente sino alla morte di Croce, cioè che 
vi riconciliate con Dio , reconciliarnhii Dea. 

E a quesia riconciliazione tanto più caldamente 
vi esortiamo,, o figli dilettissimi, perchè siamo in modo 
speciale esorlali a farlo dal Vicario di Cristo . dal 
Maestro universale de* Pastori e de popoli. Voi già 
avrete udito parlare della Enciclica o Lettera , che 
Esso ha diretto a lutti i Vescovi dell' Orbe Catlolico 
il giorno 8 Deccmbre dello scorso anno , in cui si 
compiva il primo decennio dalla definizione del domina 
dell' Immacolato Concepimento di Maria. Nei tre mesi 
che corsero ornai dalla pubblicazione di queir atto 
memorando , tanto se ne è scritto da ogni parte , e 
parlato , che non vi è forse alcuno Ira voi . a cui 
non sia giunta la novella. La penna e la lingua di 
uomini irriverenti e profani si è aguzzala contr' essa 
per iscreditarla al cospetto del Mondo: e con ciò ha 
contribuito a meglio propagarne la conoscenza^ mentre 
i veri Cattolici dispreizando i gridi dei falsi sapienti, 
T hanno accolla colla riverenza che si conviene a tanta 
autorità , Y hanno diffusa nelle moltitudini , e hanno 
adoperalo per difenderla tutta la vivacità e V elo- 
quenza della fede e dell' affetto filiale. Ora che cosa 
è mai questa Enciclica sì recente e già si famosa ? 
V ben considerarla non è che un invilo alla società 
traviata . perchè voglia riconciliarsi con Dio — 1! 
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Pontefice , supremo Custode di ogni verità religiosa 
e morale , ha veduto che il mondo oggi più che 
mai si è impegnato in una lotta tremenda contro la 
Verità: ha veduto che tutti gli sforzi della umana 
malizia sono rivolti ad escludere V azione di Dio dal 
mondo, a cacciar dal irono il Creatore per innal- 
zarvi la creatura; perciò sconosciuti i diritti di Dio 
sulla scienza e sulla coscienza , sulla città e sulla 
famiglia. E poiché Iddio , come autore dell' ordine 
della grazia , opera specialmente nella Chiesa e per 
la Chiesa, ha veduto il Pontefice che luUe le mac- 
chine dei nemici di Dio si adoperano a sbandire la 
Chiesa cattolica dalla società , a rilegarla in un an- 
golo doude ella non possa nò esercitare la sua azione, 
nè fare udire la sua parola. A questa vista Egli che 
è sialo posto da Dio a vigilare sul gregge cristiano, 
afflitto del presente, sollecito dell' avvenire, enumera 
i principali errori contro la fede , contro la morale, 
contro la potestà della Chiesa, dei quali come di tante 
conquiste vanno superbi i nemici del Vero , e nei 
quali è invece riposta la cagione di ogni perdita e 
di ogni ruina Dell' ordine religioso e nel civile ; e 
proclama a tutti i fedeli dell' universo, che chi vuol 
essere colla verità , dee ripudiare questi errori. E 
che altro è questo , o figli , se non un atto di ac- 
corta ed amorevole pietà, come quello di chi addita 
a chi naviga per mare pericoloso le secche e gli 
scogli di che è sparso, acciocché evitandoli non fac- 
cia naufragio ? La Verità parla per bocca del suo 
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Banditore, e dice: Non v'ingannate: le voci strane 
che più assordano oggi le vostre orecchie, alle quali 
si levano più alti gli applausi , non sono le mie : 
in questo frastuono di opinioni che mettono in dub- 
bio le cose più importanti del tempo e della eter- 
nità, in questo scompiglio di falli, pei quali l'ini- 
quità si gloria de 1 suoi trionfi , non vi lasciale 
sedurre. Guardate a quello che io approvo, a quello 
che io condanno : la mia voce è quella di Cristo ; 
la voce di Cristo è quella di Dio. — Ora, quando 
il Maestro di Verità che ha la potestà e il dovere 
d' insegnare , parla a questo modo , chi potrebbe 
levargli contro la voce, o accusarlo quasi si arrogasse 
un dirilio non suo, e quasi con importuna severità 
venisse a conturbare le coscienze? Nò; può dire 
con Paolo il Padre della Chiesa universale ; Noi 
non la facciamo da padroni sulla vostra fede, perchè 
vi annunziamo quello che abbiamo udito: anzi coo- 
periamo alla voslra consolazione: non dominamur 
fìdei venirne, sed adjutores sumus gaudii vesti i (3). 
Quando sono smarrite dai più le norme supreme della 
verità e della giustizia, tutto è turbamento e ruina 
e dolore nelle famiglie e negli stati : perciò chi a 
quelle vi richiama è apportatore di ordine , di leti- 
zia e di pace. — Non sia dunque alcuno Ira voi , 
o fratelli e figli dilettissimi, che neghi ubbidienza a 
questa voce così piena di autorità insieme e di carità: 

(3) Il Cor 1. 2i. 
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non sia alcuno che ostinato voglia stare in guerra 
colla verità , colla Chiesa , con Gesù Cristo , con N 
Dio: reconciliamini Deo. Anzi accogliete tutti non 
solo con riverenza , ma con amore, con gratitudine 
la parola del Pontefice , e con sommissione di veri 
cattolici riprovate tutto ciò che Egli riprova, accet- 
tate tutto ciò che Egli insegna. 

Ma ancora di un altro grande beneficio ci è 
apportatrice la Enciclica del Santo Padre. Affinchè 
le menti traviate sieno stenebrate dagli errori e ria- 
micate alla Verità , affinchè si ammolliscano i cuori 
indurati nel male , il Sommo Gerarca della Chiesa 
ci esorta ad eccitare la pietà di lutti i fedeli perchè 
implorino con comuni orazioni la grande misericordia 
di Dio. Ed acciocché queste preghiere sorgano con 
maggiore efficacia da anime ripurgate da ogni brut- 
tezza di colpa, apre con apostolica liberalità i celesti 
tesori commessi alla sua dispensazione , e concede 
a tutti i fedeli V Indulgenza Plenaria in forma di 
Giubileo per lo spazio di un mese nel corso del 
presente anno 1865, colle condizioni e colle con- 
cessioni che appresso s f indicheranno. E poiché il 
Santo Padre rimette air arbitrio di ciascun Vescovo 
di assegnare il tempo in cui in ciascuna Diocesi può 
trarsi profitto da questo beneficio , abbiamo determi- 
nato che per questa nostra diletta Città e Diocesi 
il tempo del Giubileo incominci il secondo gior- 
no del prossimo Aprile, e termini col secondo 
giorno di Mangio Così abbiamo pensalo che il 
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nostro popolo sarà meglio disposto a ricevere la grazia 
della Plenaria Indulgenza e per la mortificazione 
della Quaresima, che pure dalla benignità del Som- 
mo Pontefice Ci viene anche in quest' anno in gran 
parie alleviala , e per la parola di Dio che verrà 
dispensala con maggior copia del solito , e speriamo 
con fruito. 

In nome adunque di Dio , Padre delle miseri- 
cordie, in nome del suo Figliuolo Gesù Cristo, Capo 
immortale e invisibile della Chiesa, in nome dello 
Spirito Santo che ispira al di lei Capo visibile in- 
segnamenti e rimedi atti ai bisogni dei tempi , noi 
vi esortiamo , vi scongiuriamo ad approfittarvi delle 
grazie che oggi vi dispensa. Ne approfittino i cre- 
denti per metter sempre più la loro vita in accordo 
colla loro fede, e per averne aiuto di fortezza nelle 
guerre che si muovono alla loro religione e alla luro 
virtù. Nè vogliate rigettarle voi , o infelici , nel cui 
petto la fede languisce o è morta ; nò voi che ftp 
qui derideste e sprezzaste questa religione di amore 
che v 1 invita a pentimento. E Dio stesso che vi 
viene incontro e vi offre la pace con una intera 
remissione anche di pena, e chi sarà così duro ed 
ingrato da rigettarla ? Secondiamo anzi tulli le pie 
intenzioni e i fervidi desideri del Vicario di Cristo. 
Egli c'invita a ripararci nella pienezza della fede 
al cuore dolcissimo di Gesù , per infiammarci 
del sito amore , e proceder degnamente secondo 
il Cuore di Lui, piacendo a Din in latte le 
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cose e fruttificando in tutte le opere buone. 
( Encycl. ) Vuole che interponiamo la mediazione 
dell' Immacolata e Santissima Madre di Dio Maria 
Vergine , la quale schiacciò tutte le eresie nel- 
!" universo mondo , e come Madre amantissima di 
tutti noi è tutta soave e piena di misericordia. Vuole 
che domandiamo il patrocinio de* Santi Apostoli Pietro 
e Paolo, e di tutti i Santi del cielo, i quali già 
pervenuti al regno celeste prendono presso Dio a 
difendere la nostra causa. Preghiamo dunque , o 
fratelli e figli dilettissimi, con cuor credente e pur- 
gato da ogni colpa; nò alle sole nostre necessità sieno 
ristrette le nostre suppliche: preghiamo per la Santa 
Chiesa Cattolica e per il santo Pontefice che la go- 
verna. Preghiamo quel Dio che è disceso in terra 
per estìnguere tutte le inimicizie e riconciliare 
f universo , , che dia pace ai nostri giorni sì tra ta- 
gliati , e tutte le anime , ancora quelle che furono 
traviate , raccolga nella sua fede attorno a un solo 
Padre comune, e re e popoli non ad altro sieno occu- 
pali che a servire il Signore in unione di fede e di ca- 
rità: in convenicndo populos in unum et regrs, ut 
senianl Domino (4); e sieno lutti una sola cosa in 
Gesù Cristo, come egli è nel Padre: ut omnea unum 
«tnf, siati tu Pater in me, vi ego in te (S). 

E colla speranza che le unanimi nostre preghiere 
saranno esaudite, imploriamo sopra di voi , anche a 
nome del Sommo Pontefice, tutte le celesti benedizioni. 

{ii hi. ci. ss. 

(5! Joan, XVII. ti. 
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IO 1 

AVVISI 

PEL TEMPO QUARESIMALE 



È concesso per indulto apostolico nella immi- 
nente Quaresima Fuso delle carni anche non salubri, 
ncirunica comestione in quanto ai giorni di digiuno, 
vietata sempre anche nelle Domeniche la promi- 
scuità di carne e pesce. Si permette tuso dei condi- 
menti di grasso anclie nella refezione della sera. 
Da questa concessione ( che si estende anche ai Re- 
golari sì delf uno come dell altro sesso non astretti 
da voti speciali) restano eccettuati il primo e i quat- 
tro ultimi giorni di Quaresima, i tre giorni dei 
quattro tempi, le vigilie di & Giuseppe e della Ss. An- 
nunziata, in cui dovranno usarsi cibi di stretto 
magro. Negli altri Venerdì e Sabbati si accorda V uso 
delle uova e de* latticini neW unica comestione. A 
compenso di sì benigno Indulto ciascuno visiterà una 
volta alla Settimana la Chiesa Cattedrale o la propria 
Chiesa Parrocchiale. 

La parola di Dio verrà annunziata in Chiesa 
Cattedrale il primo giorno di Quaresima e i dì festivi; 
negli altri giorni nella Chiesa del Gesù. 

Dal primo giorno di Quaresima sino aW ultimo 
di Marzo si darà un corso di Istruzioni religiose 
nella Chiesa Parrocchiale di S. Giovanni Battista. 

Nella Settimana di Passione si terranno i Ca- 
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lechismi nelle Chiese del Gem f di S. Domenico, di 
S Giovanni e del Ss. Crocefisso del Borgo Pio. 

Secondo il costume degli anni precedenti in tutti 
i qiovedì della Quaresima sulle ore 23 italiane in 
tutte le Chiese della Città , ed in ogni Domenica nelle 
Chiese Parrocchiali della Diocesi si esporrà alla 
pubblica venerazione il Santissimo Sacramento al- 
meno per mezz 9 ora ; e ciò per ammenda di tante 
ingiurie che si fanno air adorabile persona del Sal- 
vatore, per implorare la Divina misericordia sui 
Peccatori, e per i bisogni della S. Chiesa Cattolica. 
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AVVISI 

PEL TEMPO DEL SANTO GIUBILEO 



Il santo Giubileo si aprirà il 2 Aprile e si chiu- 
derà il 2 M aggio. 

Le opere prescritte dal S. Padre per V acquisto 
del Giubileo sono : 

1. Visitare due volte nel corso del mese asse- 
gnato una Chiesa, ed ivi pregare per qualche spazio 
di tempo secondo la mente del Sommo Pontefice. 
Le Chiese a ciò designate saranno per gli abi- 
tanti della Città la Chiesa Cattedrale o la propria 
Chiesa Parrocchiale , e per quelli della Diocesi la 
rispettiva Chiesa Parrocchiale. 

2. Digiunare il mercoledì, il venerdì, e il sabbato 
di una delle settimane del mese stabilito. E a gue- 
st opera si più) soddisfare, come venne dichiarato, 
col digiuno della Quaresima anche se si faccia uso 
di latticini. 

3. Accostarsi una volta durante il mese ai santi 
Sacramenti della Penitenza e della Eucaristia ; e a 
questo può soddisfarsi anche colla Confessione e 
Comunione Pasquale. 

4. Fare nel detto tempo una elemosina ai poveri, 
secondo che a ciascuno sarà suggerito dalla propria 
devozione. 

Ai Confessori sono accordate le medesime facoltà 
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che furono accorda te nel Giubileo deW anno 1847, e 
a suo tempo saranno loro communicate. Sono pari- 
menti accordati dal Sommo Pontefice dei privilegi 
per agevolare l' acquisto del S. Giubileo a quelli die 
nel tempo assegnato fossero assenti dalla Diocesi, 
infermi, o da altro impedimento trattenuti , delle 
quali potrà ciascuno essere istruito dal proprio 
Confessore, non che ai Fanciulli non ammessi an- 
cora alla S. Comunione. 

Dato in Ancona dal nostro Episcopio il di 
21 Febbrajo 1865. 



INTONO BENEDETTO MIMM MCIHSIIOIO VESCOVO 



Cleto (Jan Gemini Cane Vesc 



Tip. di G Sartori Cherubini 
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